
 

Anno pastorale 2020-21 

TESSERE FILI PER COSTRUIRE RELAZIONI 

Testimoniare la carità nel tempo della fragilità 

Proposte per un cammino pastorale in UP 

A cura dell’equipe di Unità Pastorale  

allargata agli operatori pastorali di UP 
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Quale possibile cammino di Unità Pastorale 
per questo anno pastorale? 

1. Dal documento-guida per i moderatori di UP1

a) Cosa sono stati per noi questi mesi di pandemia?

Fermiamoci a riflettere. “Ci sembra importante (se non è già stato fatto in incontri precedenti) 

dare il tempo affinché ognuno possa dire come ha vissuto questi mesi di pandemia, sia 

personalmente che, soprattutto, pastoralmente.  

Alla fine, si può arrivare ad una sintesi: 

Ø Com’è cambiata la vita delle nostre comunità parrocchiali in questo tempo?

Ø Quali questioni nuove ha fatto emergere

Ø Quali questioni già esistenti ha reso ancora più evidenti?

Ø Quali consapevolezze ha fatto maturare?

Ø Cosa ci chiede di abbandonare e/o ridimensionare e su cosa invece ci appare prioritario

investire energie?

2. Dalla Lettera pastorale 2020-21

L’incontro con Gesù risorto: lettura e comprensione del testo e la rete che non si squarcia 

(pp. 5-21).  

Il Vescovo Corrado ci invita a focalizzare l’attenzione sull’immagine della rete che 

non si squarcia, evocativa del tema delle relazioni, relazioni vere e buone da ritrovare. 

Proviamo a confrontare le indicazioni relative al tema delle relazioni con quanto emerso dal 

vissuto della nostra UP.  

Ø Le priorità che emergono sono le stesse?

Ø La rete delle relazioni (con Gesù, in famiglia, nella comunità ecclesiale, nei diversi

ambiti di vita) da ritessere e curare cosa dice alla nostra realtà?

Ø Cosa sentiamo prioritario? C’è qualcosa che le nostre comunità si sentono in grado di

fare in questa direzione?

3. Orientamenti, scelte, priorità per l’Anno pastorale 2020-21

L’equipe di UP “con senso della realtà, delle forze a disposizione, delle limitazioni e delle 

esigenze che le precauzioni anti-Covid richiedono”, cercherà di individuare “gli orientamenti, 

le scelte e le priorità su cui è auspicabile e possibile concentrare le energie”.

1 Le indicazioni date a Moderatori e Aiuto Moderatori di UP sul percorso pastorale diocesano 2020-21“Fare rete”, nell’incontro dell’11 
settembre 2020, si trovano a questo link à http://www.diocesivittorioveneto.it/sito/download_file.asp?dwn=2334 
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4. Dalle Linee guida per la catechesi in Italia in tempo di Covid  
 

Ricominciare o 
ripartire?2 

– È importante rifuggire la tentazione di soluzioni immediate e cercare 

piuttosto di discernere una nuova gerarchia pastorale:  

Ø quali prassi pastorali mettere in secondo piano o persino tralasciare 

e quali mettere in cima e privilegiare? Si tratta di una salutare 

“potatura” per ricominciare e non soltanto ripartire.  

Ø Il tempo nuovo che si è aperto ci interroga: cosa significa essere 

discepoli del Signore Gesù oggi?  

Ø Ci basta andare in chiesa o siamo invitati a vivere diversamente la 

comunità?  

Ø Che cosa è stato significativo in questi mesi?  

Ø Come essere annunciatori del Vangelo in questo tempo specifico? 
 
 
 

5. METTIAMOCI ALL’OPERA! 
 

Quali orientamenti - priorità - scelte possiamo praticare nella nostra UP in questo A. 
p. 2020-21?  
 

Se guardassimo all’attuale situazione sanitaria, con il perdurare della pandemia, a 
causa della quale sono state ridotte o addirittura sospese diverse attività pastorali, tra cui il 
programma degli incontri del vescovo nella nostra UP, assai ridimensionato in molti aspetti, 
potremmo anche pensare di interrompere ogni attività, seppur temporaneamente, in attesa 
di tempi migliori.  

Noi vogliamo tuttavia guardare al futuro e lasciarci condurre dalla speranza che, con 
l’aiuto di Dio, riusciremo a ritornare ad una qualche “normalità”, anche se con uno sguardo 
diverso e con una nuova consapevolezza su ciò che davvero conta nella nostra vita, alla luce 
degli insegnamenti di Gesù Cristo.  

In questo nuovo anno pastorale, come ci suggerisce il Vescovo, occorre pensare alla 
possibilità di “un delicato tempo di recupero, che non consisterà certamente nell’inattività 
o, peggio ancora, nell’inerzia, ma avrà bisogno di particolari attenzioni e di idonei 
“ricostituenti”. 

Nella sua lettera pastorale “LA RETE NON SI SQUARCIÒ”, egli ci offre alcune 
“proposte che, lungi dall’appesantire e complicare la vita delle comunità parrocchiali, 
favoriscano e sostengano il percorso del necessario recupero delle relazioni comunitarie e 
personali che – almeno in una certa misura – sono state messe in crisi e notevolmente 
sfilacciate dall’esperienza della pandemia.” 

u Quali “ATTENZIONI” proposte dal Vescovo Corrado possiamo allora realizzare nel 
nostro cammino di UP? 

u Quali altri documenti pastorali ci possono essere di aiuto nella scelta di priorità e 
orientamenti?3

 
2 Tratto dalle “Linee guida dell’Ufficio catechistico nazionale”.  
3 I documenti consultati per le successive proposte sono le “LINEE GUIDA per il catechismo in Italia in tempo di 
Covid” e il “Piano pastorale” della Chiesa di Padova.  
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TRA REALTÀ E POSSIBILITÀ – Le proposte dell’equipe 

Ripensiamo alle “Attenzioni” indicate dal Vescovo nella sua Lettera pastorale. 

PRIMA ATTENZIONE - “È il Signore!” 

Mettere al centro la Parola di Dio 
“Vorrei che questo frutto buono del tempo di pandemia non vada perduto. Desidero che ogni 

comunità si interroghi sul modo di rendere più accessibile a tutti la ricchezza del pane buono 

della Parola.” 

SECONDA ATTENZIONE - “Gettate la rete!” 

Curare la rete della comunicazione 
“L’obiettivo che dovremo darci è quello di comunicare il bene in modo efficace. Sappiamo 

che quello della comunicazione è uno spazio abitato anche da tanta zavorra: dobbiamo aver 

cura di veicolare il bene della verità in modo buono, attraente ed efficace, offrendo una 

comunicazione a servizio delle relazioni buone.” 

TERZA ATTENZIONE - “Avete qualcosa da mangiare?” 

Compiere un gesto comunitario di solidarietà 
“Come conseguenza di quanto stiamo vivendo, prevedo che avremo davanti a noi dei mesi 

con grosse sfide sul fronte della solidarietà. Come suggerivo nella lettera inviata a giugno, è 

importante che le nostre comunità sappiamo spezzare il pane della solidarietà con chi soffre. 

È importante anche che si propongano dei gesti comunitari, visibili e pubblici di solidarietà 

per chi soffre.” 

Per rinsaldare e rinvigorire la RETE DELLE BUONE RELAZIONI e della COMUNICAZIONE 

nella nostra Unità pastorale: 

Ø Cosa stiamo già facendo?

Ø Cosa possiamo ancora fare?

La principale finalità, il filo conduttore che orientarà il nostro cammino, in questo nuovo 

anno pastorale ancora segnato dalla pandemia, sarà per noi: 

“Testimoniare la carità nel tempo della fragilità” 
Abbiamo declinato questo tema secondo le tre attenzioni della lettera pastorale 2020-21. 
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PRIMA ATTENZIONE  “È il Signore!” 
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La carità dell’annuncio4
In un tempo di ansia e smarrimento, che mette in crisi la nostra immagine di Dio e 
sollecita molte domande sulla sua presenza benevola, la carità assume anche il volto 
dell’annuncio. Si tratta di annunciare la Parola di sempre, in una situazione inedita 
che richiede l’ascolto personale, confrontandola con le proprie esperienze.5 

• Incoraggiare la DIMENSIONE DOMESTICA DELLA FEDE
– preghiera tra genitori e figli con piccoli riti e gesti familiari;

– Vangelo in famiglia: nel prossimo tempo liturgico dell’Avvento offriamo alle
famiglie quattro momenti di approfondimento della Parola, a cadenza
settimanale. Si pensava di contattare don Marco Favret per chiedere la sua
collaborazione nell’approfondimento del significato dell’Avvento tramite
brevi video preregistrati.

La carità della liturgia 
La Chiesa, nata dal Risorto, genera la sua missione evangelica e la sua carità a partire 
dal soffio gentile dello Spirito di Dio che agisce, in modo ineguagliabile e 
imprescindibile, nella liturgia (cfr. Atti 13, 1-13). Alcune scelte rituali ordinarie 
possono meglio esprimere la forza rinnovatrice dell’Eucaristia. 

• ACCOGLIENZA dei fedeli alle porte della chiesa:
– questo gesto, che ci è stato “imposto” dall’emergenza, può trasformarsi

in uno stile di carità nell’accogliere i fedeli: continuiamo ad attuare
questo gesto, con attenzione fraterna particolarmente verso anziani,
disabili, famiglie con bambini…

• PREGHIERE per invocare la fine della pandemia:
– Recitare una preghiera alla Madonna (AVE MARIA) al termine della S.

Messa;

– Leggere insieme all’assemblea una preghiera di invocazione, nel momento
successivo all’Eucarestia

• S. ROSARIO
– Recitare in ogni parrocchia un (data comune da concordare) per chiedere

al Signore la grazia della fine della pandemia6.

4 Titoli e introduzioni dei paragrafi sono ripresi dal “Piano pastorale” 2020-21 - Chiesa di Padova - “La carità nel tempo 

della fragilità”. 
6 Ad Albina, il 22/11, alle ore 10:00, è stata celebrata una S. Messa davanti al capitello della Madonna della Salute. Per il 
Rosario si è presa in considerazione la data di giovedì 3 dicembre. Da confermare. 
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ASPETTI OPERATIVI Attenzione 1 

“METTERE AL CENTRO LA PAROLA DI DIO” 

A. La carità dell’annuncio

Proposte Aspetti operativi e tempi 

PREGHIERA TRA GENITORI E FIGLI Ø IN AVVENTO

• Sussidio della diocesi per l’Avvento
• Supporto Commissione Catechesi parrocchiale

VANGELO IN FAMIGLIA Ø IN AVVENTO
• Approfondimento temi dell’Avvento con la

collaborazione di don Marco Favret
• Online, con l’applicazione di teleconferenza

Google Meet

Referenti responsabili

ALBINA CAMPOMOLINO GAIARINE 

Nadia Segatto Ermelinda Tonon Iris Maset 

B. La carità della liturgia

Proposte Aspetti operativi e tempi 

ACCOGLIENZA dei fedeli alle porte della chiesa Ø TUTTO L’ANNO PASTORALE 2020-21
• Ogni parrocchia individui le persone disponibili

a fare questo servizio, possibilmente a turno.

A FINE CELEBRAZIONE, in tutte le chiese 
dell’UP, recitare una preghiera per invocare 
in ogni S. Messa la fine della pandemia 

Ø IN AVVENTO

S. ROSARIO per chiedere al Signore la grazia
della fine di questa pandemia 

Ø DOPO EPIFANIA

Referenti responsabili

ALBINA CAMPOMOLINO GAIARINE 

Don Luciano Claudio Santuz Fortunata Carlet 
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SECONDA ATTENZIONE                        “Gettate la rete!” 
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Impariamo a raccontare il bene  
Raccontiamo le piccole e preziose storie di carità e di aiuto reciproco, perché il bene 
è contagioso. Il Vangelo è una buona notizia concreta e possibile: la carità traduce 
il Vangelo, è la Buona Notizia che ognuno può raccontare e ricevere. 

Curiamo la PAROLA e la COMUNICAZIONE, attraverso il grande potenziale 
delle NUOVE TECNOLOGIE, veicolando ciò che di bene facciamo nelle nostre 
comunità: 

• SITO WEB DI UP  
– al servizio delle relazioni buone7; 

• PAGINA FACEBOOK di UP 
– da implementare a cura di un GRUPPO GIOVANI interparrocchiale, con 

link nel sito web di Up  

• LA TENDA TV 
– con il programma “SULLE ORME DEL MAESTRO”, in cui alcuni 

sacerdoti ci propongono le loro riflessioni sul Vangelo del giorno 

• AZIONI DI CARITÀ  
– Diamo voce alle nelle nostre parrocchie, aggiungendo una voce apposita 

nel menu del sito di UP con: 

u opuscolo aggiornato sulla Caritas (elaborato a suo tempo in 
occasione delle “Messe della Carità”),  

u informazioni su progetti/gesti particolari  
– es. il “Progetto accoglienza migranti” con i successivi sviluppi; 

azioni di sostegno a persone/famiglie in situazione di fragilità… 

u collaborazioni con l’Amministrazione comunale per iniziative 
particolari. 

• INCONTRO CON IL VESCOVO  
– Prepariamo la visita condividendo contenuti e momenti8. 

 
 
 
 
 
 
 

 
7 La commissione Sito Web di UP si è riunita martedì 1° dicembre, alle ore 20.00, in modalità online.   
8 L’equipe di Unità pastorale, allargata ad altri operatori pastorali, dopo aver sentito la dott.ssa Annamaria Marchi, 
incaricata a coordinare gli incontri delle UP con il Vescovo, ha rivisto le proposte iniziali e messo a punto un calendario 
essenziale di incontri per i giorni assegnati alla nostra UP, ovvero il 13 e 14 gennaio. 
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ASPETTI OPERATIVI                                                 Attenzione 2 
 

 

“CURARE LA RETE DELLA COMUNICAZIONE” 
 

 

Proposte  Aspetti operativi e tempi 

SITO WEB DI UP  Ø TUTTO L’ANNO PASTORALE 2020-21 
• Il sito verrà costantemente aggiornato con 

contenuti rilevati dalla diocesi (vedi calendario 
Avvento) o indicati dai referenti pastorali 

PAGINA FACEBOOK di UP Ø ANNO PASTORALE 2020-21 – tempi da 
stabilire con il gruppo giovani 

• A dicembre, la commissione Sito web valuterà 
come dare seguito a tale proposta. 

LA TENDA TV  
Programma “SULLE ORME DEL MAESTRO” 

Ø TUTTO L’ANNO PASTORALE 2020-21 
• Nella home page del sito sarà creato un 

apposito link 

AZIONI DI CARITÀ nelle nostre parrocchie Ø TUTTO L’ANNO PASTORALE 2020-21 
• Informazione e documentazione delle iniziative 

attuate saranno pubblicate nel sito web con: 

– Avvisi (es. raccolta alimentare) 

– Prospetto informativo con nominativi di 
operatori e referenti Caritas, eventuali 
recapiti telefonici, orari apertura centri di 
raccolta Caritas… 

– Brevi relazioni corredate da immagini 
fotografiche  

– Opuscoli informativi 

– Interviste a operatori Caritas 

– … 

 

 

Referenti responsabili 
ALBINA CAMPOMOLINO GAIARINE 

Bianca Brieda Claudio Santuz 
Elia Zanon 
Fortunata Carlet 
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L’incontro con il Vescovo a gennaio 2021  
(Mercoledì 13 – giovedì 14 gennaio) 
 
 

Proposte accolte dal Vescovo9 
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  Cosa? A che ora? Dove? 

S. Messa  

di Unità 
Pastorale 

Ø ORE 9.00 
– S. Messa officiata dal 

Vescovo 

 

Gaiarine 

Chiesa 
parrocchiale  

Incontro   con 
operatori 
pastorali di UP 

Ø Ore 10.30 
– Ministri Straordinari 

della Comunione 
– Incaricati servizio 

liturgico (accoglienza- 
lettori-servizio mensa) 

 

Gaiarine 

Chiesa 
parrocchiale 
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Incontro       
con operatrici 
Caritas di UP 

Ø Ore 15.00 
– I referenti espongono 

aspetti positivi e critici 

Gaiarine 

Oratorio 
parrocchiale 

Incontro di 
preghiera con 
ragazzi 
elementari, 
medie, 
superiore 

Due momenti 
distinti, data la 
diversa età dei 
cresimandi 

Ø Ore 16.30 
– Bambini scuola primaria 

(3-4-5) 
– Ragazzi scuola media (1-

2) 

Gaiarine 

Chiesa 
parrocchiale 

Ø Ore 18.00 
– Ragazzi di 3 media 
– Ragazzi scuola superiore 

Cena  
Ø Ore 19.30 
– Con la collaborazione di 

alcune signore volontarie, 
da contattare 

Gaiarine 

 Canonica 

 

 
9 Le proposte sono state concordate con Annamaria Marchi ed hanno ricevuto l’approvazione del Vescovo. 
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TERZA ATTENZIONE             “Avete qualcosa da mangiare?” 
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La carità fondata sulla fiducia e la solidarietà  
L’ascolto, la gentilezza, il non giudicare e l’apertura verso gli altri sono doni che vengono 
dallo Spirito del Risorto. Crediamo nell’opera dello Spirito Santo da invocare continuamente 
perché ci apra gli occhi, ci ispiri parole e azioni e ci mantenga solidali con gli altri. Rendiamo 
ancora più salda la connessione tra Parola ascoltata e celebrata, con scelte e gesti di carità 
fraterna. 

• “ASCOLTATORI attenti” 
– Prima ancora del fare, siamo chiamati ad ascoltare, cogliere, osservare e 

percepire i vissuti e i bisogni presenti nelle persone, tra la gente e dentro le 
nostre comunità, a cominciare dalle persone che, magari per la prima volta, si 
sono trovate in difficoltà. 

• Il BUON VICINATO 
– All’interno della comunità sosteniamo le relazioni e i rapporti, attraverso varie 

attenzioni di buon vicinato, dalla telefonata alla visita in casa (quando 
possibile), potenziando la rete di relazioni informali che diminuiscono 
solitudine e senso di abbandono e aiutano a sentirsi pensati e ricordati (uso 
anche di altri mezzi di comunicazione). 

La carità con gli anziani 
L’isolamento richiesto per evitare il contagio può aver ulteriormente accentuato il senso di 
abbandono e di solitudine di tante persone fragili, gli anziani in primis. 

• Segni di vicinanza e accompagnamento  
– Ricerchiamo modalità che favoriscano l’ascolto e il dialogo con (una chiamata, 

un messaggio, un saluto seppur a distanza…) 

• Visita dei ministri straordinari della Comunione  
– Certi anziani vivono l’esperienza della malattia cronica e della non 

autosufficienza: quando possibile, si potrebbe intensificare l’incontro e la 
relazione dei ministri straordinari della Comunione, gradualmente affiancati da 
nuove persone, per offrire continuità di presenza all’anziano, al malato e alla 
sua famiglia. 

• CENTRO DIURNO PER ANZIANI  
– Proseguendo le esperienze degli scorsi anni, continuiamo a mostrare vicinanza 

agli anziani alloggiati nel Centro diurno di Francenigo, con le forme consentite 
dalla situazione sanitaria, interessando i gruppi del catechismo 
(videomessaggio, cartellone plastificato con pensieri/messaggi augurali, pacco 
dono. Confidiamo di poterlo fare a Pasqua. 

– Quando possibile, si valuterà anche la programmazione di una visita in 
presenza. 
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TERZA ATTENZIONE             “Avete qualcosa da mangiare?” 
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• RACCOLTA ALIMENTARE STRAORDINARIA 
– Nel Tempo di AVVENTO 2020, è stata organizzata una raccolta alimentare in 

favore della CARITAS per le situazioni di bisogno individuate.10 

• GREST (centri estivi) 
–  Facciamo in modo di coinvolgere i bambini che hanno poche opportunità, per 

condizioni familiari difficili, cercando sinergie anche con Associazioni del 
territorio ed in primis con l’Amministrazione comunale.  

• DOMENICA DELLA CARITÀ 
– Riprendiamo questo appuntamento ricorsivo, da realizzare in ogni parrocchia 

nello stesso periodo, in cui dare spazio al tema della carità all’interno di una 
celebrazione, con lettura di testimonianze e offerte da destinare a chi è nel 
bisogno. 

•  ORTO CONDIVISO 
–  Iniziamo a prendere in considerazione le opportunità offerte da questa 

iniziativa. Essa permette di recuperare spazi inutilizzati o addirittura 
abbandonati per trasformarli in orto comune, detto “condiviso” proprio 
perché coltivato da più persone che non ne sono i proprietari di fatto, ma 
hanno il permesso di coltivarlo. Oltre ad essere una pratica di utilità pubblica 
(se pensiamo al decoro e alla manutenzione dell’area coltivata), l’orto 
condiviso diventa un’occasione di scambio culturale, di aggregazione sociale, 
di interazione e di solidarietà. 
 

 
 
 
 
 

ASPETTI OPERATIVI                                                   
 
 

Proposte  Aspetti operativi e tempi 

Essere “ASCOLTATORI attenti” 
 

Ø TUTTO L’ANNO PASTORALE 2020-21 

Ø Ogni parrocchiano della nostra UP 
• Ciascuna parrocchia individui le modalità per 

diffondere il cammino pastorale di Up e per invitare 
la comunità ad avere le attenzioni suggerite. 
 

Il BUON VICINATO 

GLI ANZIANI  Ø TUTTO L’ANNO PASTORALE 2020-21 
• La COMUNITÀ con segni concreti di vicinanza e 

accompagnamento 
• MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE, 

secondo le necessità di ogni parrocchia 

 
10 Quando possibile, in relazione ai limiti imposti dall’emergenza sanitaria, in ogni parrocchia si effettuerà anche la raccolta 
di indumenti da destinare a persone/famiglie in difficoltà economica. 
A cura di alcune signore della Caritas di Gaiarine, è sempre in atto la distribuzione di prodotti alimentari in scadenza e ortaggi 
offerti da negozi/aziende locali. 
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ASPETTI OPERATIVI                                              Attenzione 3 
 
“COMPIERE UN GESTO VISIBILE E PUBBLICO DI SOLIDARIETÀ” 
 

La carità con gli anziani 
 

Proposte  Aspetti operativi e tempi 

ANZIANI “PIO ISTITUTO 
ELEMOSINIERE” di Francenigo 

 

CENTRO DIURNO PER ANZIANI  

Ø Per NATALE e IN QUARESIMA 
• Sarà contattato gli Anziani Pio Istituto da parte di 

Caritas per un contributo spesa a Natale. 
• Nadia Segatto coordinerà le attività a favore del Centro 

diurno per anziani. Coordinamento con referenti della 
catechesi (in Quaresima). 
 

 
 

Referenti responsabili 
 

ALBINA CAMPOMOLINO GAIARINE 

Nadia Segatto Ermelinda Tonon Iris Maset 

 
 

Raccolta alimentare straordinaria 
  

Proposte  Aspetti operativi e tempi 

RACCOLTA ALIMENTARE  

in favore della CARITAS 

Ø NELLE DOMENICHE DI AVVENTO  
• Avvisare nei bollettini parrocchiali e nel sito, 

non appena possibile. 
 

Iniziativa CENTRO MISSIONARIO 
diocesi  
“Un posto per il pranzo per Natale” 

Ø IN AVVENTO  
• Con avviso nei bollettini parrocchiali  
• Apposite buste da mettere in chiesa (inviate 

dalla diocesi) 

 

Referenti responsabili 
 

ALBINA CAMPOMOLINO GAIARINE 

Gabriella Rosada Ermelinda Tonon Mariarosa Vicini  

Ariella Marzura 

Anna Folegot 
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ALTRI ASPETTI OPERATIVI                                      Attenzione 3 
 
 

Iniziative da programmare a partire da febbraio 2021 
Valutandone preventivamente la fattibilità in relazione alla situazione sanitaria 
 
 
 
 

DOMENICA DELLA CARITÀ Ø QUARESIMA 2021 
• Appuntamento ricorsivo, da realizzare in ogni 

parrocchia nello stesso periodo 
•  Si dà spazio al tema della carità all’interno di 

una celebrazione,  
• Lettura di testimonianze  
• Raccolta di offerte da destinare a chi è nel 

bisogno. 

GREST – centri estivi 
 
 

 

Ø MAGGIO-GIUGNO 2021 (programmazione) 

Ø GIUGNO-LUGLIO 2021 (attuazione) 
• Con attenzione ai bambini che hanno poche 

opportunità, per condizioni familiari difficili 
• Ricerca di collaborazioni con Associazioni del 

territorio 
• In primis con l’Amministrazione comunale. 

ORTO CONDIVISO Ø PRIMAVERA 2021  
• Avvio studio di fattibilità 
• Gruppo di lavoro di UP 

 
 
 

 
 

Referenti responsabili 

 
 

ALBINA CAMPOMOLINO GAIARINE 

Bianca Brieda 

Eleonora Rosolen 

Simone Dardengo 

Luciano Franzin 

Ermelinda Tonon 

Luca Piai 

Adua Favero 

Iris Maset 
 

 

Gaiarine, 30 dicembre 2020 
 

L’equipe di Unità Pastorale 

allargata ad altri operatori pastorali di UP 




